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di Dio, e prospe1·ità della patria. Qui-i 

Lo_tto. ra di' .Sua _Ecc .. _1·_1 .. Voscovo di Pav1·a· , giovani a .mntua lega si string_evttno nel.: 
u u u I' A:cè~deuii~ 'degli Affidati (alla quale ap· 

:parte n'ne alichtl S. Carlo), per 1' intentò di A<lr.l ATUllENTI nllr,t' U!Ì!Vimsl1'À 

. ABClll'l'fl Af, CIRCOT,ò DI S. ~'Oa!MASO i/ AQUINO . 

E Il! t),, SEVERINO' BOEZIO 

· salvàre insieme con so. steSl!! i compagùi, 
, ossia .di faro che la qioventn vaga e sci· 
oltacprendesse norrna e r•er;ota ai vivere 

, cristianamente. Qui i professori dell'Uni· 
"' ii.··; i , ,. ,, , . ·, , :' t': . rversitA: giuravano di sostenere la dottrina 
. , :J:.a,p~esl~enz!tdell.,,AssocJazwne,.ca tohca_, déll' :EJ\tmnilolata. Concezione di Maria SS., 
umve~s1tar1a dLt:Pavm, ·~a.·pubbho~re una :e. volevano che il Vesrovo stesso conferisse 
ll!agmfka Jettera }he, .,1 Illustre.• i\l'escov~ 

1
}a· hutroa, e posasse I' alloro sul)a f1·onte 

d!, 9nell.a ,oJt?t, htunrJ~Jzzìtto ~gli stu~entt del giovane studente da loro a.pprovato. 
9~11 Umver~ttìl'·~s<mttt·-,al C11'~o\o dt · ~- Voi pertanto felicemente mvvivate h1 me­
Iommaso d Aqmno e d1 Severmo ·Boezio. .moria del Borromeo nel temo centenario 
. T/ill~s~ré M o ns. Rlb~lJi,_ In, cuqa sèieu- l· della 1 sua morto; voi richiamate il Vescovo 
za: :n,op è. su.vor~tJJ. èhe . <l~ll alno~~ an a i ;a far plauso al vostro sa poro : voi emulate 
Clh~sa, ltunegg~ai egregu~me.u~~ l ll!\Jlor7 i l' e9empio di cristiana franchezza cbo i 
tnllz~ c~e .nell' az1one cat~ohca har:no l.e i .. professori di questa 'Uni ve_ rsitìt diedero alla 
assc~l!l?.!om cattoliche, degh studenti. un.t· i 'fino dello scorso secolo. Qnaudo in quei 

, versitlm, dalle quali scenderamJO 1 più : giol'!li l' incrednlitìt Francese manomise 
grandi vantaggi per la· Chiesa e per la ':'anche H. caloudnri.o, i. profess9ri decani 
patria. · ·· l delle quattro .facoltìt noli Università Pa­

Orediamo f!lr, qosa: q ti! e ~ gr~t.dita ai ! vese, fra i quali . comparivfl> l'Immortale 
u.os~ri Mtqri dproduc .. end. o .. questo. pror.ioso.

1

' .·Voltai .alr.at·ono · fra.uoa .. la. voce co .. ntro quel 
documento, , . "· . . fatto che, come essi dicevano, " fttceva 

Ottimi e carissimi ~iovani, · · sp~ri.re agi} occhi ~i . giovani ~ristiani o-
' , .. : "· , ., · . " , , ... ,. .1. gm Idea dt fede cnstmua "e protestltrouo 
.. ~e,nto. f! ,b!sogno. ed ·!1, dQvere d!,;Qll'l~ \ v.erchè nel nuovo calendario " tra· molti 

g~rv~, prnna ch.e rJ.tOl'~lat!l alle vostre fa: 1 nustri nomi si fossero posti i nomi di 
n!Jghe,, anche m lScptto.' u~a parola .di 

1 
molti.i quali, malgrado i loro talenti e le 

nngra~uunento ~~ell'.atto; no)nl~ ,e salu~a1w , lorp ,coguir.iohi, ave'(ano però .meritata la 
che aV'ete co.mpmto ·~oiJ.Imrrvuu S?Cietà, 1 <letestazìone pubblica per la loro dichitlra· 
s~tto. il.ve&sillo. glor10so dell''An~eh9.o e / ta .. inimicizia con ogni so1'ta di Relig.ione; 
d1 Boe!tJo·. Permette~é' che' a~empm a q ne· , e. S.Jlecialtneute della cristiana. " . Quei 
stq dovere,: e .~J,ccoghete la1 m. I. a parpl~ colla /1. professori al.mirare le ~ovine ehe sotto la 
buona volontà colla quale· ve la scmo. :tutela della legalità stava per fare l'atei-

Il }3o.mmo Pont~fice Le? n.~ 'XIII, . seri, 
1

. ì smo, .dom~n~fiVa!JO CO}! s.ant~ fremito lilla· 
vendom1 .fllle~t'anli(9; cfoJ)odi.~ve~ appro- antont~ cm~e di qum giOl'!JI: " co!l ~ua! 
v.~tto .p~r. qn.~.sta, 1_ .w. cést11 · cul.to·. ~~ .. s.- .Se~'l •i ~uore 1 padn ~and~ra!lno 1 Jo,ro, figh.uo_h 
verln9 :Boezio, m1 (1spnmev~,la fiducia che 1il un luogo dove l)ersmo su d1 nn caleu­
i 'Pavési ayrebber9 appr(llittit~o .d'ella 1ùe~ .. dario, in un paese cristiano, si tenta di 
diazipuè, .di qqesto Sa~to~.. il qu~le. S\ ,~eue ·fare .nua sorda guerra alla virtù ed all!l 
aveva sctltto:slllla.. cnsb~M cons,olazione, .. religiOne, o se pure se ne conserva qualche 
pèr otténergiLéhe fosse daJcièlo ,corisofato '·ombra, ciò si fa cou tanta incoerenr.a, e 
nelle sue attuali tribolazioni. , Voi,. ottimi . in un modo 11cfflttto pagano .. , 
giovani, avete secondato il vot~ del S.upremo Forse nol cit11re questi ed altri simili 
gera~Qa, o pre~so la tomba q1 BoeziO l\YE)te fatti di nomitti illustri nella scieuxa pro­
!att~: s~t~tunre un!l' fonte, che certo ·re~he~à . faua e amanti q ella Jede, po.tl'ote sentirvi 
u~efftJ:bili ~~nsola;.wni al cu?re del,. V1cano 1: dire, o m1ri ' g10vam1 che itl loro tempi 
di Gesù çrist?, 11 .qual~ s.I giona dell.e . quegli uonùni erano credenti . perché cosl 
coron!3 d.e ~no1. fìgh, e. SI VIVamente , cl esi- / portava il costume allom dominante ma 
de:a, ed eflicace~ente promove la coltura .. se quei medesimi personaggiìtvessero' vis-
9ristiana del!.~ gwventtì. Quanto esulterà L St)to. ora, .non .avre~bero ~vu~o quei:roli­
J\. ~adre al ncevertl 1!1' novella della vos~ra gwsi sentuneut1 dm qnah s1 mostrarono 
so01etàj e con· quale riconoscenza benedirà · ripieni. Questa , peraltro è evideutenieute 
ad essn. · una mali7<IÒSa e' stolta · insinua~iono che' 

Oòl '0\lpo della Chiesa avete confortato profondamente ferispe la fama stes$t~ qL 
!lilc~e ,me che cresçiuto ,in;,.tnezz9 ai gi~- : <l!lei, grandi t19miu_i; lL'!lperoc,chè, sebbeùe 
vam h ho seu1pre m spemal modo amati, , s1a (lerto che Il .car!lttere del. tmnpo abbia 
e. «;lw. pe~ ,vo~tr_o bene ~n .Jiart~éola~e .ho • i~tlu~u~a s_ ul mod. o. di· pen&~ro degli indi­
del contmno fatto votJ .. Sa Il ~Ignora VldQI1 come n' ablìmnw l)Ol pure esempio 
quante volte fui commosso dalle lagrime . in mol~i dotti che, non essendo profonda· 
di padti e di madri che a me raccoman-, ' mente Istruiti nella- Religione, ammettono 
davano i loro figli venuti all'Università! 'opinioni contrarie ·alla· fede senza esserne 
Qii!lnte volte ~t1i costretto a, gemere sqlia persuasi, .a· le ammettono solo poi motivo 
nria inettitudine a secondare. efficacemente . che. così porta la moda; o così esige l' i­
qtwlle p1·e~h!.el:e! 'foi, stringendovi coll,a . dò.là.tritl. per, alcuni poch.i ~he~h~*no qQ­
.yoeytra sqcwta mtoruo a me, est.endete 1! llliUio; pure· non è da ~P!U!)'ersll' mtlnènza, 
campo .del mio pastorale ministero; mi dei te m vi al punto ch' é~sa t!<bbia tolto o 
mettete nel grado dLaccettare con fiducia tolga la facoltà dì giu<liCllt:e, , (nassime 
il pre~ioso deposito di qualche padre e di circa .le questioni .le più importanti che 
dargli un pegno dell!l mia fedeltà al riguardano .1' uomo. Del resto increduli 
vostro stendar~o. Il vostro at~o pertanto sotto l' egida del!~ scie!Jza; cl~miuavttn~ 
non ha solo n parato l' oltraggiO che allo . anche all' epoca <11 quei grandi uomini 
~temm.a ed all'autorità VBSC?Vile. hann~ , non n\en_o che. ~ttnalutente :_ eppl\\tl essi 
mcons1deratamente fatto .alcum dei vostn . uon lascmrouo di teqer &lta la· bandiera 
compagni di scuola ; ma al. disopra della della fede. Qra .vure vi sono .c~·odenti, non 
riparar.ione ha editiéato nn' opera, sicchè meno illustri di qnalli, anche tra le file 
~i deve dire che avete proprio .v!nto col ben.e dei n~tn;-a.listi, e !!On meno illustri. degli 
li male, ed a mod,o della dmna Provv1- -scieuzmti mcrednlJ1, e Yl\\ga per tutti l' e­
deuza trattò <la! male Uri gran bene. Delle l semvio ciel Pasteur, il quale eccit:t anzi i 
voci' ris?ouate In piazr.a non ò rimasto , giovani. a stndiar la natura tenendo . fisso 
uoppur l eco; 'della vostra assennata e tran- , lo. sgu!lrdo all'alto, e a trarre datlo stu­
quilla de~ibèr.azi~ne. g._odraìmo i frutti rlll· : dio ,d,el.la ,na~ura mat~riitle . argomenti per 
cho molti de1 gwvam che verranno dopo sempre p1tì mnalzars1 a Dw. Inoltre per 
di voi. . dire, appe~1a éol!- ~ualche f?ndàmento, che 

J1a città di Pavia e l'Università stessa gli auti!lh! t10IUIUI ((ella ~c1enza se vi ves-
forse un giorno si gloriemnno dì .voi che ser<ì ogg~ non. ~~rf?blìero. la fede che ai 

, jp ~uellti tempi,, teùendo alto il vessillo loro ~OII\lJI Iuos.traro);lo,. bisognerebbe che 
dèll!l.cì'òaè ridestate i .loro ~utichl splen' ~a sCienza o,vesse oggi, qtllllche cosa di 
dòi:l', Qu.i f g\ovaui UU!I volta erano. SÌ ar- sodo da opporre a!la fede; bisognerebbe 
'denti m vita cattolica che nel .d\ di s. che essa sapesse dimostrare . che le an,tiche 

· g~tli. SQti.vevauo su tavo\ette, la ,lorq pa- e ,sostanziali. rel~~ioni dell'• uoìuo con Dio 
)tj.· 'd' orthtle; mhnte sa11a1 sincero amor sono IIJUtate. Ma clw h!l atttlalmento la 

-.to.a .... ..........,ii:.-

scieuv.a di rcalrneuto còntrario alla fede? fo questa dichiara7.ioue di ,cuore, ·tonendola 
L'unica cosa., davvero nuova, che si vede per inviolabile, e permettendo; se io rivelo. 
nei campi della scien7.a, non è se non uno (questi segreti). che il mio'~corpo subisca 
sforzo continuo e subdolo di volgere a t\t~tè le pene e i rigori, a: quah Io sf vo·', 
priori la scien7.a contro la fode, a . costo gha condannam,,. clio ·.m' aptànò . pure, la 
anche dipervertire la stess11 scienza .. V'è vene delle tempiO e della gola,, che m, 
pnr progresso nell'ordine dei fatti natnr11li, ospon~auo ~udo sull~ pi.ù' . alta.. p,!ràr~#l~; 
nella, Cogni?.\one delhi natura materialè, che llll faCCiano SOJfnro l fl~Ofl dei ventn 
rna questo progresso !111 sollevato l' uomo l' al'~ ore .d.el sol è e i _,fredd,I d è !le. n9~tì,: •. 
di un punto solo al dissòpra ,'del li V'ello, a che 11 m1o sangue co h lentamente '.dalle: 
cui, em tanti secoli fa; di cl'e!itur~ limitata niié vene sino all' ll.stinzioliè del! Q,' ~piMliJ/ 
e dipendente.~ Non temete dunque, o 'èari che ~~i m~ la. sostn.nza 'o' iuiìtetia c~rJip~·~it' 
giovani, le stolto::1~e. di nna falsa scienza ·i e cb 10 Sia ndotto a prendère' o~tii g1orno 
rn~:·s~udiate con lena, e. tenendo libero i sol .~auto 'di cibo 'che basti a pi·o!ìiligare \l· 
cuor&~' dallo passioni ; che sentirete sempm conservare n DI\. 'ta.me divòrante· .e' crudéle~' 
h1 sci~Jnza far eco, no! suo campo o ne' nulla trovando di troppo rigoroso per llllQ 
suoi limiti, alla fede: e provérote in. péa~ spergiuro ;, (l). : · 
tica che se la mezza scienza può lndun:o Si può jmmaglnare 'giur~montd pilì bru~ 
·alla ].l~sternmia, la seienr.a. vem e piena tale;· fanatiCo e· furoM 'di qn'esto·? . · • 
condtt~e nelle braccia della fodol è cro- Nell'alta loggia scoz1.ese la forrilolald~l'' 
dente. Studiate, 0 noi vostt'i studii nume. ~riutametito no_n· differisco "l'an fàtto ila.lla rate, q nello del Catechismo, chè non per- v o 
d ore te; a conto di una falsa scienza, la precedo~ te, · ob~ligandosi l' aspirante . • ',al:~ 
fede: 11ondrete in possesso della vera scienza, grado di cavat1ere' dét so~e·• a; .couservlira·· 
o sù.lvqrete anche la scionr.a dal naufragio, tln rigoroso ·et! assoluto segreto an<>he'vers& 
cho) n~nosttmté i snoi progressi, le minae- il' maestro di tutto l' òrtlit)el· iie questo iloh 
ciau.o $li uomini incrcd~li, gli n~rniui cor- ò stato prima• ricònosciuto o'mne · rriemprò 
rottt nel CtlOl'o, o stretti da nn gmramento dell' ~~t~ log~ia scozz~se, e. di obbedire· _àt : 
di attoi:rara il Gattolicisrno, vorrebbero in- superion su.oJ seuv~'t·rJserva-sotto ]!!lnal d! 
durre \a scienza a distrnggere le leggi di avere, come recita la formola~ _, le hìblira 
Dio, Nella discussione e nella vostra cou- bmciate do ferro rovente,; mozza! la mano~· 
dott!l àmate scmpi·e la nobiltà: la no!Jiltà strappata ltlo lingua., tr.lg!iata l la. gola; Jl 
del tratto, della parola, della· difesli ; chè cadavere .durante l'ammissione .di un nìio;. 
la fede è la madre della civiltà. Insieme V? fratello, sospeso nella logg,ia,· J~! fina!-.' . 
non abbiato; alcun rispetto umano : sta. monte arso e le sue. ceneri sparse al ,vento. 
bene la prudenza, ma la pmden?.!l dello Il segreto poi, a cui sl terribile: giura~ . 
spirito chA è sapienm, non la pruden~a ' mento si riferisce, rig'llal'da .speojalmerite il 
(\ella Clll'ne che è viltìt Siate rivestiti di j p~ecipuo scopo' della Massoneria, chè gli· 
una· salita. franchezza,, che fu sempre il : VIene. s~elato nel conferimento dei gradi 
distintivo della gioventù cattolica. Amate 1 super10n del Venerabile dell'Alta Loge-ia 
e rispettate ~u.tt~ le. persone; ma non mn- :1 o.o~ qu~ste paro!?: " Quel! h che vi'conVIen ·. 
mettete concllraziOue alcuna coll' errore. 1 fare; SI èl· st~rmmare. Il mostr~. sotto ·,!a, . ·. · 

A pegno della, mia riconoscenza e del : fi.gura d~ serpen!e, Il . quale sJmbolegg;I!li 
miiJ affetto, vi impartisco la benedizione · Ciò che ;11 volf;'~ 1mbemlle adora· sotto.: 11 
pastorale · e porgo e ciascheduno di voi nome dJ Rehgicme, ·,; ed eso1·talo , atta 
una copi~ delt' Enciclica del Santo Pa- ' ve.nqetta cont1·o il Papa e 'i ,R~, che.t:i-:; 
dr e contro la Framassoueria, che 'vi gio-I m~1ato deve posq1a pn.qnalare. 1~ ef! .. 'f! .. q~e,: 
verà non solo a guardarvi da qualc!w pe~ . 0 1n w,1 [antpcc~o l"afji,gnl'ante ·d G,~po , . 
ricolo che vi può star vicino ma insieme : detta Chlesa e dello . Stato.· . , : : 
a farvi sempre più amare !'a fede ed · a ' Anche nei gradi inferiori si- esige dah , , 
flirvi sentire la materna sollecitudine della . l'apprendista un giuramento, ·che ... hl!< · 
Ohi esa; nn opu8colo o commento di una sempre per oggetto nù inviolabile. ·segreto., 
lettera di S: Tommaso sul .modo (\i n.cqui- e una cieca ?bb.edien;.a . ai sup.e~i?ri s0tt~ · · 
st!lre l~ s~pwnza; eri .uu p:cc,olo hbro .che pena d~lla v~ta e d61 .pnì .. sqwsJt! martor~.:· 
porta Il titolo ;· Vegl•.e ilt S. Agost1no, Or d1mandmmo alla cosmenza dei ·nostri 

• tratto dagli scritti di questo Santo Dot- · lettori se . vi può essere cosa, pil't inimoral~ 
tQre, ?h~ J?Uò; dirsi il compagno di B~ezi~ . di si~ltti·giur.im~nti, ·cui quali·"l' uomo·s~ 
nel! 1spuare S. 'l.'ommaso o noi formrgh , spoglia totalmente dellw sua libertà; vin• · 
111atori~ P.er le suo larghe e sistematiche ' colau~o_la all' arbìtrjò di capi sço)16seiuti~ 
trattazwm. . l per fim. non ben noti, a: a~che apert<'ill!ente · 

Il cielo vi conservi e. vi prosperi' ram- · ma,lvagi. . • ; '· · . • 
montando Pavia .ai vostri genitori,' riCOI'- · Vtpuò essere· cosa' più iliecit'a;'·crré'· lo, 
date lo~o anche Il Vescovo,. che benedice gars1 a questa cieca obbedienza di'· 1 tllll 
coi figli anche i padri; e t\tte nel. ritor- modo assoluto simz1t alcuna Testdzioue; e 

. na,r~ e questa. ~it~ll,;. di. venirvi .uguali di sot. to pe~~t. d~l capo, ~·inhn?iando c9sl, ~~n:' 
spirito, o crescu:\ti d1 VIgore e q1 numero. che al· ,dmtto. della VIta, eh· èni Dlo,Sòl'o' 

:{l vosfro aff. conle amico ~J~; padrone 1) ·· 1 
' · i· ., 1 

, • 

+ A~OS1'1NO Vescovo di Pavia. : Di quanti assassini nord'tt' ca~ione 'ilde­
sto atroçe. giuramento ? · QMnt1 · lnassont 
uun 'si videro costretti di a!l'ronta1'e 1'attdca. 
ven~etta se~taria l\ cos~o della pròJ:Wia vita; 

IMMORALITÀ DEL GIURAMENTO o d1 nmcchmre lomam perfino nel·s[lngue 
El DEli, SEGRETO MASSONICO 

Pone il suggello alla momle Massouica. 
la formo la di nn gìummento atroce e de­
gno di una setta cospiratrice e sitibonda 
dì vendetta. 

Ecco il giuramento che si esige dall'a­
. spirante ai gradi superiori : 

" Io. prometto, giuro c fo voto di man­
tenere mviolabihnonte tntti i segreti, segui 
o. misteri che· mi sono stati fino ttl presento 
svelati, e che mi saraimo rivelati per l'av­
Ve!lire !lei primi cinque gradi dei Perfetti 
M;assou1 e della Pt~rtetta Massoneria, 11 cui 
sono iniziato, approvando ad alta e intel· 
ligi bile voce, e senza panra, ora che il mio 
vedere è libero (perchè gli fu tolta 1!1 
benda dagli occhi) e il mio spirito non 
preoccnpato, che non mi pento d'essermi 
ingaggiato (nella massoueri11), benchtì in 
mezzo all' oscuritù. delle nostre loggio1 e 

degli amici e de' parenti"! · 
. Ma qu,al. esser può la.ra~ione qi qu~sto 
tatto ~oSI Immorale, se .no+~ la stessa; lllì" 
moralità .del fine o. del ·mistero èhe si v no l 
col 'velo do! segreto tenere occulto ~ · 

Se la massoneria . non mirasse ché al 
pub.bli~o b.en?, o 'au?he solo a quello de~ 
suoi affighatr, che bisogno vi sarebbe d1 
tanti misteri e segmti o ginrallienti? Ep­
pme la ·~etta ne fa la coucli~ibrìe indi~ 
spensnbile della sna· cs!s~ènr.a .. · ' 

1
' pn do~so i.nurl>, U'i~c iL yeùçrt\bne·~r 

Qai}dtd~to c~va!Iere d~~ S~lo,, s' inn,al~a. fr~ 
noi e 1 profam, o financo fra nioltt d,!)$ 
nostri (2). ,, . . . .·, · · 

E' tempo omai che In non-le qéllit' mo~ 
ralitl1 questo .muro si atter:i'i,' qnesto ·'\alo 
si squarci.; e tutti. egnahnente i '*u~~òùì, 
!10\1 ch.e 1. p1·ofar11, sappi(inli esseN,'scqpo 
uumedmto clelia setta abbattere trònp e 
altare. · 
· Ma non è n speràre c lì e la serpe tue t~ 



IL Q[TTAD!NO !'rALtANO ,--
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fuora il capo per .. mordere e uccidere di Colui cho disse ai banditori delltt sua dot· 
veleno l'incanto. che fra l' erbe e i fiori trina: p1·nedicate · supM' lecta; perchè la 
si acldurmanta. Il sem·eto sarà· sempre .llt verità non . ama lo tenebre, . ma la luco· 
condizione irldispensabile della massoniett anzi è ella la stessà. luco che rischiara ii 
esistenza ed azionò. Che p~rò il gran Pa· mondo. 
triarca della massoneria, W eishauJ.lth, v o- Se lt• ùo.ttrina Massonica fos:1o vera, se 
leva che cogli stessi apprendisti s1 tenesse. la su11. morttle fosse pura non .avrebbe avuto 
un .linguaggio oscuro e ambigno in guisa mestieri di covrirsi con veli e di mettersi 
da non lasciar loro tra vedere il vero scopo sotto la guardut di un szlenzio eterno l 
della setta. Ecco 1e sue pttrole : " Noi pttr- Mtt la Massoneria sa meglio .di n,oi, che 
Jiamo (àgli · apprendisti) ora di una ma- ove si appalesassero in tntta la loro nudità 
nierìt or!l: dì ùn ,altm. Facciamo loro sovente le sue mtttorialiste ed atee dottrine, i suoi 
nun questione· solo à ·fine di scandagliarne biechi e perversi disegni, le si .l'ivolterebbe 
l' opinione, e fornir loro l' occasione di contro la coscienztt di tutti i popoli del 
manit'estarla colle loro risposte. Questo mondo, non esclusi i pagani, i quali non 
sotterfngiò ripara ben molto imprudenze. hanno smarrito il lume dei primi principi 
Diciamo sempre che H fine mostrerà qual di. ragione, e quello della legge naturale 
è dei nustri discorsi q nello che bisogna scritta in tutti i cuori. · · .. •. · 
prender per vero. Parlando· ora di untt ......._ __ _ 

· còsa, ora d' un' altra, procuriamo (\ì ltt-
. Sèiare il nostro pensiero impenetrabile a~li 

inferiori. Qtlesto avviso sitt ipserito nelle 
' istruzioni (3) n· 

(l) Re~ueH tle lf!- ]f~connerlo. 1101~·. m~ ~hevn1.fer, tlc toth~ 
los orùì•e~o~ mt\tonntque\i. - J.onts Gullteonnltt 1le St. Vtc~· 
tor '..;.... edltton d' Avlgnon 1820 't. 2.o, tln.g •. 70·8?'; C(\ltton 
de 'pJttlndolpble 1787 t". 2.o pago' ?J. .. {)5. -. pn~s lt.! .. cacltier 

~o~: c~it~:~~o;~~! ·~~/!~~~~te~~~lt~~:.l~gt!~o~~ò~~ ·~:~~~eni:· ' :Laonde. nel " trhe Ahiman ltezon (la 
legge dei Fratelli Eletti) or Rituals of 
l!;reemasonry, " (4) si raccomanda caldà­
mente ilsegr~to coli q11este parole : · 

tonù, ,on. el~ .a be&\lf::<m·(~~louct lo torme. , , . , 
'(2) Manjtel genel'a,l. ùe In. 1tlaco.nl\eric }Jng. 216,,216, 217. 

" Se vogliàmo . secondo i nostri giura. 
menti, che i nos~ri misteri restino occulti, 
bisogn'a che ci serviamo .sempr!l dell'alle­
goria, dei simboli e ,degli emblemi. 

'" Nella nostra società vi sono certi se­
crati che lg spirito deve stt»er ben com­
prendere, senza cercare m111 di definirli 
cou pttrole. 
. « Il framassone che conosce questi se­
crati, non ,pnò che averli indovinati. Egli 
li ha scoperti frequentando le loggie più 

· istruite.... 'Fattlt questa scoperta, e i ltt 
terrà. 'infttllibilmente per sè stesso, essendo 
questi secreti di lor propria ntttura invio­
labili. 

" La prima obbligltZione d'un framas· 
sone, il suo dover supremo è quello del 
silenzio e del segreto. " 

Questo vien sopratntto ìnculcttto nelle 
istruzioni della· società dei Oarbonarì, che 
è como la lancitt spez1.ata della Massoneria. 
Ivi"si raccomanda che i giovnni affiliati 
alla Società " non comunichino mai il 
segreto ai padri, alle donne e tanto meno 
al confessore, " e agli arruolatoti s' insegntt, 
l'arte delltt simulttzioue pe~ abbindolare la 
gioventù .. " Bisogna trarre, dice .I' istru­
zione, ttlle. societa secrete la. gioventù; ma 
conviene in questo . mttneg:giarsi con mas· 
sinia cautela: aver aspetto di colomba e 
settltrezza di serpente " (5). ·. 

Che lezzo di immoralità non tmsuda da 
tutto questo impasto 'd' infingimeuti, arti-
fizii, imposture e trttdimenti !... · 

Tuttavolta la ragione del segreto non è 
solo la mttlvagità del fine che la setta si 
propone ma eziandio l' immoralità dei 
mezzi, a! quali mette mano. lmperciocehè 

· per avere più pronti ad ogni opera gli 
adepti suoi, e per meglio obbli~arli al 
segreto1 li sospinge sovente t1 delitti che, 
scoperti arrecherebbero loro infamia, o ne 
metterebbero a rischio la persona. Ootalchè 
questi. veggonsi vincolati, più che dal gin·. 
ramento, dal timore dell' infamia, della. 
p.rigionia, o. della morte; che sovrasterebbe. 

' a. ognun ·d t loro dopo il· delit,to, o ve sve-
lasse· i segreti settari. . . 
. Dappoichè in questo caso la setta, l& 
quale htt in . mano prove e docu~enti ir­
refragàbili del reato, tra le qual! la con" 
fèssione stessa del reo, di sua mano sotto· 
scritta, l? ruinerebhe. col render!a ~i pu~· 
blica ragtone, o col denuumarlo a1 tnbunah. 

Gli autori dell'Ahi ma n Rezon,. ~!1 noi 
più sopra citato in no. ta, dopo ttvere mcul­
cato il gran segreto, ne dttnno qnesttt 
ragione : l framassoni sono' gli spettator! 
inyolontarii di un orribile fatto, le cm 
cìrcostttnze domandano un {iiuramento di 
se~retezztt assoluto e necossarw. Il terribile 
m)Htero li unisce e crett fra )oro quell'in­
tiino senso di famiglitt, che ne ttssicum 
l~ unità ricuoprendone l'ordine (dell'orribile 
fatto e' dal terribile segreto) cogli incttnti 

. della poesia,, dei ~in:-b~l~ e d.ei mis~eri, e 
rendendone 1 lttvon facili e ptacevoh. 
.. " Un giorno la Ve~·itì•, ~ortita tutta 
i~nuda cl_al. suo pozzo, fu subito cos.tretttt 
rJtornarvi m fondo! La Framassonena ttn­
cor più saggitt (della stessfl, verità~ !) si è 
sempl;e coperta sotto i veli dei simboli e 
delle ttllegorie, o coli\\ virtù del silenzio 
etèrno. 

" Solttmente così le è permesso passeg­
giare sul mondo, e sen7.à strepito propa· 
gare le sue dottrine. , (fi) (e Dio ci liberi 
da questtt passeggiata). ùn tal linguaggio 
è troppo chiaro ; ,non lm bisogno di com· 
ll\6Uti, 

btl!rJ ~e~~~~~t~t!:!!1.~1ea t~:td!e ~~, ~~ar~ ·L:8r~'ro~·~;t·a ~!); 
stn.tus ll0 23 - Me atn.t1ts generu.ux, n": 31; 32. 

{4} Q~esto volume è l'opera tl~. Dnnlel.e Slckelle~, Gin­
como Goultl1 ~tovait111 Sllerrlfe, ,Jnckl'lbn1 1~. 'Ch!Uio ò ,Giovan .. 
nf w. Stmons, l quali sonQ tntu 33 • *• del RlW Scoal!eae. 

(&) Istrnzionl secrete dei Cm;bomut pt'eaao. Crtttn,' Jol. 
r :Bglifle It~mitlno en fuco tle la l'évoltttlon !]\ n. 

(O) Ahlnm.n .nezon tmg. 61~63: 

NOSTRA CORIUSPONDENZA 

Dalla Dalmazi'!, H luglio 

Dopo l' ultima mia lettera la nostra Die­
ta ebbe altre due sedute e quella dei nove 
corrente fu l'ultima dell'attuale sessione. 
In detto giorno i nostri onorevoli tennero 
seduta alla mattina ed alla sera i raccolti i 
signori deputati alla sera il signor Presi­
dente Conte Vojnovic pronunciava il discor­
so di chiusura, e rilevando come appena 
allora. fosse giuiJt~ la notizia che l:iua Mae­
stà l' .Imperatore era arrivato il. giorno iu­
nanzi a P o la per passt~re in ri VÌHLI\ la Sua 
hrava ed eroica marina da guerra, iuter­
pretand_o. i sentimenti. di tutti gli. onorevoli 
e dell' lllterlt popolaziOne da. ·essJ .appre· 
séntata, chiese j' autorizzazione di ' poter 
umiliare a Sua Maestà gli ossequi della 
Dieta del Suo Regno di Dalmazia. La doli· 
barazione del Signor Presidente fu accolta 
unanimamente dagli onorevoli, che prorup~ 
pero in entusiastici grida d Z,Ivio (Evviva)! 

Tutta questa sessione diotale. procedette 
e si chiuse. quest'anno con calma, e dopo 
o.vor esaurito appieno tutti gli 1\rgomenti 
che stavano 1111' ordine del giorno. 

Nemmeno oggi mi dilungherò nel rif~­
rirvi ·tutte le deliberazioni le quali in gran 
parte non ham:ÌO . alcun inh1rcsse per gli 
estranei 11\la nostra Provincia,. e l'i porterò 
soltanto, ·in relazione a quanto vi.o.ccenuavo 
la volta passata,)~ votaz!o~e circa l' uso· 
delle hngue negl I. r. uffici. Il dott. Bulat 
(nazionale) portò la relazione del comitato 
istituito per studiare l' affare, che por bre­
vità mi dispenso 'di riprodurla. Di'etN que.,. 
stli rélazione venne conclii uso d' innalzllrE) 
un voto al governo di tlua Maestà, perchè 
I. le prescrizioni dell'ordinanza :lO setteni~ 
bre 1872 dei ministeri dell' interno e di 
giustizia, vengano .. · estese a. tutti gl' L r. 
uffici civili iu Dal111azia per quanto oou­
cerne l' uso della lingua croata uell!l cqmu· 
nicazione colle· part1; Il. perchè la lingua 
d' uffièio di tutte le i. r. autol'ità civili 
amministrative e giudiziarfe 'sìàla croata; i 
in ispecialità poi lingua degli stemmi, dei 
suggelli, delle cancellerie, delle stampiglie, 
dei protocolli, della registratura di tutta 
l'azienda interna e corrispondenza tra le 
autori ti\ oivili in Provincia; Ili. percbè le 
prescrizioni dell' ordinanza minister1aJe l 
Dicembre 18G7 colla quale gl'impiegati po· 
litici e giudizilll'i non venivano ammessi 
senza la pertetta cono~ cenza del' croato, 
vengano estese a tuttl gli impiegati delle 
i. r. autorità civili in D~lmazi11; IV. [JCIChè 
il governo. app1·opti la traduzione (lroata : 
a) del regolamento generàle del processo 
civilll b) della procedura sommana; c) di 
quella parte del codice commerciale fran­
cese che tutt'ora vigtl in Dalmazia, còlle 
relative ordiuan?.e e prescrizioni. 

Le conchiusioui ai n. L Ili. e IV. ven­
nero accolte ad llDituimi!!\di voti per purto 
dell' intera C\imcra, quella al n. Il. venne 
accolta a maggioranz,. di voti, dai soli na· 
zionali cioè, ai quali s'uni anche irpreBi~ 
dente Conte Vojuovic, e furono in num6ro 
di v·enticinque; votarono contro gli auto­
nomi in numero di sei, si astennero dalla 
votazione· i cinque deputati aerbi per non 
pregiudicare forse 11 quell' ib1·ido connubio 
che strinsero cogli autonomi (irredontihti)~ 
Gli 11ltri onoruvoli oni col permesso in mano, 

Ma quanto è diverso dal linguaggio eU . 
e chi per indisposizione er11110 assen~i dalla 
noatr~ C!lpitale. 

·X 
La festa nazionlil~ dei SS. Cirillo e Me: 

tòdio anche quest'anno nl pari degli anni 
passati ovunque in Provincia venne solon­
nìzzatl\ ooil particolare divozione. In mol· 
tissimi luoglii la liturgia glagolpta (slavo 
antico) venne sostituita alla latina in quel· 
la giorn!lta per viemaggiormente solenniz­
zat•e questi due grandi luminari slavi, che 
procurarono alla !or madrelingua quol lustro 
che non hanno le più colte nazioni doli' Eu­
ropa, coll'averla elevata fino all' altare nei 
sacri riti accanto la greca e la latina. 

x 
I Vescovi greci-orientali reduci da Vienna 

ove furono chiamati dal governo per trat­
tare sull' affare dei loro coreligionari della 
Bosnia eil J~rzegovinn, . ed. eventualmente 
dellé sorti dell' attuale metropoli ta di $e· 
ra,jevo, non portarono veruna decisione· tale 
almeno è la voce che corre ; l' archiman~ 
drità Mila/i fa~orito ilal nostro governo, 
dur11 sempre costante nella sua vocar.iòne 
per la metropoli di Serajevo, e pronto a 
coniare nuovi caùoni che gli appianino la 
via per raggiungere la SUll meta, ma in· 
tanto il. 1nalcontento dei veri aderenti allo 
scisma sempre pii1 cresce, per questoogl)or. 
più spiccato carattere serv1le che investe la, 
loro Chiesa. 

x.', 
· N e i giorni passati leggendo alcuni dei 
vostri periodici ed alcuni altl'i slavi, quali 
confronti non dovetti faro l Appresi infatti 
che in varie parti della beH a Italia, or di u i 
di prefetti, sindaci e che so io vletavlirio le 
processioni coll' adora bile Sacramento nella 
solennità dèl Corpus Domini; in 'altre parti 
dove furono permesse gli agenti del . de­
monio provocarono disordini che· ormai non 
hanno più riscoùtro in verun angolo della 
terra civilizzata. Dalla vicina Bosnia ed 
Ercegovina invece giungono le più conso, 
lauti ·notizie i in tutte le città in tutte le 
contrade, che qualcuno chiamerebbe ancora 
selvagge, la festa e la processione del Corpus 
Domini fu fatta con la maggior pompa 
possibile.· 

Colà i cattolici com'penetrati d.alla fede 
accompagnano Gesù sacrament'ato e l' ado· 
rauo, e scisma ti ci e mussl!lmani rispettano· 
l'augusto mistero, lasciano libero il . pas· 
saggio, adornano le loro case 11d · usauo • 
tutti. quegli esterni segni di riverenza e di 
rispetto che· in ògui , paese si chiamano. 
urbanità. Non parlo della parate militari, 
dell' intervento di tutto le i. r. autorità, 
perchè quest<l r è una cosa comune in si-. 
mili circostanze per,. tutte, quelle regioni 
che. hanno il bene di trovarsi sotto r egida 
degli. Asburgo. ' P. P. 

Govern.o e Parlamento 

Protesti commerciali. 
Dal Ministero di Grazia e Giusti~ia è 

stata testè diramata la seguente O ircolare 
sulla interpretazione da darsi all' a1·t. 689 
del Codice di O.ommeroio : 

~ L' art. 689 del Codice di Commercio 
stabilisce che nei primi sett~ giorui di ogni 
mese i notari e gli uscied debbouo tra. 
smettere ·al presidente del Tri buna)e di 
Commercio un ~!eneo dei protesti fatti nel 
mese precedente; il quale ·aev' esserè con· 
servato in cancelleria, affiuchè ognuno possa 
preuderne notizia. · 

« Ora è sorto il dubbio se in questi elen­
chi siano da comprendersi i soli protesti 
per mt~ncato pagamento, o anche quelli per 
mancata accettazione ... Questo ministero, 
d' accordo con quello di . agricoltura, indu­
stria e commercio ha risoluto il quesito. in 
senzo ristrettiv.o. L' articolo 689 infatti pre­
scrive nell' elenco si indichi la scadenza 
dell' obbligazione· presentata, la somma do­
vuta, il motivo pel qnale il pagamento fu 
rifiutato. Ora prima dell' accettazione non 
vi è obbligazione per titolo cambiario, non 
vi è somma dovuta, non vi è rifiuto di pa­
gamento. L' art. 68ll non può quindi rife­
ri~si che ai protesti i quali contengonq i 
dati suddetti, ~<i protesti per mancanza di 
pagamento, non a quelli per mancanza di 
accettazione, H quàl concetto apparisce ancor 
più chiaro quando il cennato tuticolo si 
ponga in relazione con l' articolo 305. 

Questo, che è ooinune a tutti i protesti, 
dispone che essi devonò contenere « l'annun­
ciazione della risposta avuta. o dei motivi 
pei quali non ne fu data alcuna. »Se dun­
que l' att. 689 avesse la medesima ampie~­
za dell'art .. 305, si sarebbe. adoperata l'. i· 
dentioo formula, ·e SI sa~ebbe richiesta l' in­
dicazioue delll\ rispoRta _qu11le che fosse, .c 
non soltanto del motivo pa" ani. il paga­
mento ftl rifiutato. Si aggiungt1 che l' arti'· 
colo 6S9 è posto nel titolo del fallimento, e 
che l' elenco è un mezzo per rendere nota 
la condizione ·del còmmeroiante e provocare 
se occorra, , la diohiar~tzione di ·fallimento; 
M.a fallito per l'art. 689, si può dichiarare il 
commerciante che. cess~ di fare i pagamenti 
per o~bliga~ioni comQ\eroillli, non colui che 

ricusa di assumere liu' obbligazione, che 
senza aleun diritto gli si vuole imporre~ 

« Per le medesime ragioni parve a questo 
minist<lro ed a quello delle finanze olìe an­
che gli elenchi, che i ricevitori del registro 
com pila no giusta la circolare del 21 ·agosto 
1883, numeri 3330, 1071 dovessero oompren· 
doro le dichiarazioni <li rifiuto di paga­
mento, non CIUello di rifiuto di accettazione. 

Pel· ministro· BAS'rEma. 

Noli:tie diverso 
Corro voce che 'fecchio si asi ·dimesso da 

presidente del Senato. Motivo apJlarente le 
condizioni di salute; ma nessuno dubita che 
sia un' e~o delle parole da lui pronunziate 
per Prati. " . 

- Quanto spende il governo fJel' i suoi 
a?lvocali • .,... . Dalla relazione dell o n or. Man· 
telliui risulta .che le competenEe per .il pa· 
trocinio degli avvocati erariali 1\SCflsero nel­
l' anno 1884 ad oltre seicentomila lire. (Ba­
gattelle l) 

- Il Diritto insiste sullla necessità dì 
avere· categoriche dichiarazioni : dal·· presi­
dente .dei ministri di Sp11gnà. l)irca il di-
scorso Pidal, . • · ' . 

La :n-ibuna e la Riforma ormai dispe· 
rano che l'Italia possa ottenere. un'equa 
soddisfazione. 

Il governo spagnuolo si limiterebba a di­
chiarare erronea.la relazione di quel discorso 
data d!li giornali e negherebbe la soddi­
sfazione nella forma do. M.!Anoini richiesta. 

IT.ALI.A 
Milano - leri nei laboratori dei 

fratèlli Buèconi a :Milano, dove sono impiìl· 
gati centinaia di operai, è avvenuto uno 
sciopero. 

Le cucitrici a macchina - un centinaio 
di giovani ragazze, • sì sono in massa aste­
nute dal recarsi al lavoro. 

Quelle p~che che più volonterose, avevano 
tentato' di reoarvisi,. furono. accolte da fischi' 
dalle. compagne, .raccolte a gruppi sulla via. 
tli spera in un. accomodamento, per quanto 
sem,bri dif~cile. contentare tante :ragazze, 

·Roma - Il geherale dei Domenicani 
con la sua curia ha abbandonato Ieri il suo 
convento, dietro intimazione del commissa­
riato dei beni ecclesiastici. Anche ai Fran­
cescani -.come si·è detto.,- ft.l iòtimato di 
lasci11re il coriveutò di Ara Coeli,· dovendosi 
questo convento demolire per la. costruzione 
del monumento a Vittorio Emanuele. 

.:... Oggi è Rcoppiato un incendio fuori 
Porta San Paolo in UBÌI grande st11lla. L'e­
dificio è rimasto interamente bruciato. Il 
danno ascende a 2000 liré. Si crede che 
l' incendio sia doloso. 

Un altro più grave incendio è scoppiato a 
Porta Pia nella villa Lanoellotti. l danni 
~ono molt~ rilevanti. L'incendiò durò quasi 
tutta la gtornata. 

·- I giornali vivamente lamentano le tri· 
sti, condizioni della sicurezza pubblica nella 
provincia di Roma. 

Nelle località remote della provincia av­
veimero in pochi giorni varie grassazioni. 

Cosi ieri certo Antonicola, di profes~ione 
sensale, fU; fermatu da qua.ttro. m:llf?,ttori 
mas~herat1 presRo la borgata d1 Cisternato . 
e derubato di 4000 lir~. . 

~ èarabinierì avviirtiti subito inseguirono 
nella macchia i grassatori i ma non riuscì· 
rono ad arrestarli. 

Genç.và - I giornali (di Genova, 
insistono sulla necessiti\ di togliere l' ecces­
sivo agglomeramento di quarantenanti nei 
lazzaretti marittimi e specialmente in quello 
terrestre di Ventimiglia. 

Il lazzaretto di Pian di Latte è ormai 
insufficiente a raccogliere gli emigranti che 
si moltìplio11nil in proporzioni enormi: quasi 
due mila persone la maggior parte famiglie 
di operai, sono ivi ricoverate all'aperto con 
insufficiente numero di latrine e mezzi di 
pulizia. 

ESTEEO 
Svizzera 

SI hu da B.Jroa che il Ooo~iglio federale 
re~pio~9 la petizione dei Cl\ttolicì di Dabe, 
domauùa\lte alle autorità, di. soprassedere 
ne.lla ~opprès~ione dello. scuole o0ogrega­
~ioniste fino al giorno in cni Ja questione 
sarà rogolata. 

Gern1.ania 

I cllttoJiei, nelle prossl!lJe elezioni, in 
tutti i cirr.on1larìi dove un candidato del 
o~ot(•o non,· ba ·speranza alcuna.· di buon 
osìto, v~te~anno s~lo pei cpnsprvat0ri o pei 
progressJstJ che s1 m.ostretauoo più fa v o• 
(&V,Q)i 111111 ~oppr~ililiOritl del Kul~urkampf, 



l ' ~, 

In ogni caso rospingeranno qualunque oan· 
didatnra del nazionali liberali e dei c~n-. 
senatori llbornli. 

- Gli aoeusatl. del noto attentato contro 
l' Iu1peratore Guglielmo, cbe dovea com­
piersi in IICCIISione dell'inaugurazione del 
monumento alla Germania sol Niederwald, 
hanno fatto impot·tanti rivelazioni. 

Il sellalo Rapscb confessò eh' egli era 
stato destinato dalla sorte ad accendere le 
mine di dinamite collocate sotto il padi· 
glione imparialo. Il ~ipografo ~ilckler do­
veva aiutarlo a eomp1ere il dehtto. 

Rapsch disse che,. s~a~entato. dall: idea 
doli' enorme delitto, 1.h cu1 era. 1ncarteato, 
aven. tagliato il cordone della miccia e cosi 
il tentativo non ebbe etletto. 

No! luogo indicato .da Rapsch, sol Nia­
derwald, si trovarono sei ellilogramml di 
dinamite. 

America. 
Un telegrtullmll dii Qnito annunzia essere 

giunto fol1cemonte in quella oittà l'ill.mo 
e l!..mo Mond. Oavicchioui Delegato Aposto· 
liC(I od Inviato Straordinario pres.uo 111 RtJ­
pubbllea dell'Equatore. 

L' inviato l'ontitlcio ha ricevuto una 
splen<lida accoglienza ed ba solennemontu 
presentato le sue lettere creden~iali a S. E. 
Il signor presidente del11 Repubhca Il qual~ 
in nn nobilissimo discorso ha espresso 1 
sentimenti di devozione sincera e profonda 
che nutre verso il sovrano l'ontelice. 

DIARIO SAORO 
Domenica 20 luglio 

SS. Redentore. 

Lunedì 21 

S. Daniele profeta. 

Cose di Casa e Varietà 

La Rosta. di Caneva. Il Giornale 
eli Udine riceve da Roma la notizia che 
il Consiglio Superiore del Lavori Pubblici 
nella sednta del 14 corrente prese di nuo­
vo in esame la qulstione delia Rosta di 
Canova di ~'olmezzo distrutta d111la piena 
del 1882 e di coi il nostro corrispondnnto 
di Tolmezzo ebbe ad oocnp!lrsi parecchie 
volte. E' noto che taio questione era gitì 
Stata risoluta d11l Consiglio Superiore ma 
in opposizione ai bisogni dei paesi inte­
ressati e contro ai più o!omevtari pl'incipi 
della scienza e perfino al buon senso. Era 
questo cbe si Jibellava di fronte ai dise­
gni mostruosi che si minacciava di tra­
durre in atto, e, carità di patria reclamava 
che si fac( ilO di tutto per s~ivure da certa 
rovina on intero paese. E li buon senso Ila 
trionfato e se a questo trionfo ha cont.ri­
bnito nou poeo li partito clericale, come 
parrebbe al leggere il Giornale di Udine, 
ucssnuo cerlaiJlente _vorrà fargliene un 
carico. 

Secondo, il Giornate di Udine adunque 
il Consiglio snporioro dei L~vori Pubblici 
ba deciso di adottare la devinziouo della 
strada e di ricostruire nello stesso tempo, 
n tutto o pese del Governo, la voeellia 
!tosta siccome quella cbe giova alla sicu. 
r~zza.' delia prima. Nel ('aso jJOi che gli 
interessati vogliano prolungare la Rosta 
vecchia per proteggere un tratto più esteso 
clolla loro campagna, anche iu questi nuovi 
lavori concorrerà il Governo con nu quarto 
della BPl'Ba. 

Programma dd pezzi musicali che la 
Banda del 40 Regg. h',loloria eseguirà 
domani dalle 7 lt2 alle 9 pom. sotto la 
Loggia municipale. 
1. Marcia (Ungheria) 
2. Mazurku. (L' ultimo amore) 
3. Finale Il. (Masnadieri) 
4. Sinfonia (Semiramide) 
5. ~'antaaia militare 
6, Valtzer (Wiener Bhit) 

d'Aloe 
Verdi 
Rossi n i 
Ponehi~lli 
Stranss · 

Perquisizione. Per mandato del Tri­
bunale, questa mattina venne praticata 
una perquisizione nella bottega dell' oroio· 
giaio A. Poplan in Mercatovecehio il quale 
s11rebbe fuggito da Udine dopo di uver 
venduti parecchi orologi affidatigli. 

Consiglio comunale. li Consiglio co­
monale di Udine è convocato in seduta 
straordinaria il giorno 25 luglio corr. per 
deliberare anglr argomenti qnl appresso 
Indicati: 

Seduta pubblica 
1. Comunicazione di un deliberato d'ur­

genza delh1 Giunta Municipale rispetto 
alla garanzia del mutuo . dato ,dalla Cassa. 
di Risparmio td Consorzio RoJale. 

2 Concorso del Comune nella erezione 
d! quartiori per ono sqnarlrone di oaval­
lerlll e per un11 bl\ttem d' artiglieria -
spese e lavori relativi a cuico del Comune. 

3. Assegno del sal~rio all!l bidella della. 
Scuola. Magistrale o spese di cancelleria 
per la Direzione. 

4. Regolamento por l'esercizio dell'ara 
crtlmatorla. 

5. Rettifica di oonllni con cessione di 
fondo sul piazzale esterno .d' A q ullelu. al 
sig. Bastanzetti Donato. 

6. Illuminazione della città - relazione 
e proposte. 

7. Olvloo Ospitale - rinnnciaall'nftlo!o 
di Consigliere d'Amministrazione del BI· 
gnori nob. co. Giovanni Oicoai·Beltramo o 
dott. Antonio Zamparo - snrrogazione lo!'o. 

8. Oo!legio Uccellis - nomina del Oon· 
siglio di direzione. · 

9. Commissiona Comunale per le im­
poste - nomina di due membri supplenti. 

10. Rinnnoin. del signor A. Zamparo alla 
eariou. di Consigliere Comunale; . 

11. Domanda dei signori. Fenili e Com­
pagno por la concessione di non caduta 
del Ledra in Baidasseria. 

Seduta privata 
L Conferma quinquennale d'impiegati 

del Monte di Plettì. 
2. Conferma qoinqnennale d'impiegati 

M~nlcipali. 
3. Assegno vitalizio per il dott. Gio. 

Battista V atri medico comunala q niescente. 
4. Nomina di due medici condotti por i 

riparti esterni delia città. 

Atti della. Deputazione provinciale 
di Udine. 

La Deputazione provinciale nella odierna 
seduta autorizzò a favore dei sottoscritti i 
pagamenti cho seguono, cioè: 

- A diversi Esattori comunali di lire 
9925 quali assegni per stipendi da pagarsi 
111 personale boscbi vo della Provincia nei 
mesi di luglio, agosto e settembre a. c. 

- All'impresa del casermaggio dei Reali 
Carabinieri di. !tre 353.60 n compenso di 
ell'etLi somministrati per l'accasermamento· 
straordinario dl 26 militi da 16 aprile a 
19 maggio 1884. 

- Al proprio cassiere o ad alcuni osat· 
tori comunali di lire 3282.50 quale fondo 
per tacitare le mercedi dovute ai canto· 
11 ieri add~tti alla sorveglianza e buon go­
verno d~lie strade provinciali nei mesi di 
luglio ed agosto a. c. 

- Al Comune di 'l'olmezzo di liro 297.69 
u. saldo pigione del t• semestre 1884 per 
la caserma dei Reali Oarabinierl. 

Furono Inoltre trattati altri n. 39 alfari, 
dei quali D. 29 d.i ordinaria amministra­
zione delia Provincia; n •. 8 d! tutela dei 
Oomuni ; uno d' interesse d'opera Pia; ed 
uno riguardante opera~lone a!ettoralo; in 
complesso n. 43. 

11 deputato pròvinciale 
F. M!NGILLI; 

Il SÒgretario 
Sebe~~ico. 

Grato animo La famiglia e parenti 
del defunto Mousignor Giacomo FaLìani A· 
bnte Parroco di Moggio-Udine~o, rendono 
sentiti ringraziamenti alle Autorità Eccle­
siastiche, al numeroso cloro, alle Antorilil 
civili od alla popolazione di Moggio, che, 
con slancio di ijincero alfetto, verso l'e­
st! nto, concot·soro alla sua trigesimale fu­
nerea funzione seguita nel giorno 10 
Luglio corrente. 

LEONARDO FABIANI 
q. nome della. famiglia o dei Jl!tl'enti, 

La catastrofe ferroviaria di Manchester 

Si hanno i sègneuti pnrticol11ri sullo spa· 
ventevole disastro forrovi11rio di rnercordi 
accennato dal telegrafo. 

La sciagura avvenne sul ponte di Bui· 
lhonse a duo miglia da Peoistono a mettì 
strada di Sbeffteld e Mnnchoster. 

li treno diretto Manchester.Londra par­
tito da q nella città all' una e mezzo pome· 
ridiana andava colla velocità di cinquanta 
miglia all' ora. Attravurso il t~nnel di 
WoodheQd, correva sul deoli v o di Penistone 

--------- ·---~------------~---------.---· 

qnando, passaudo presso il palo di segnllle 
a poca distanza dal ponte di Ballbonse, 
rnppesi la sala •Ielle principali rnote della. 
macchina. Questa incontauente si svelse 
dai congegni, arò il torreno, strappò i bi· 
nari ed i cuscinetti. Per nn caso veramente 
prodigioso il macchinista ed il fuochista 
rim11sero iooolnmi. Naturalmente si ruppero 
gli uncini delle orecchie che collegavano 
la macchina coi carrozzoni; l primi tre 
precipitarono dal ponte dall'altezza di ~7 
yards (nn ya1·d m. 0,91) ed nndarono 10 
frantumi. 

Il resto del treno che non toccò il ponte 
oadde sulla sponda della strada. 

Lo spettacolo tli là em strazilmto; nel 
fondo, in mezzo ai rottami vedevansi alla 
rinfusa uomini, donne e fanciulli: alcuni 
erano già oatl11l'eri Ol'rlbllmente mutilati, 
altri soltanto feriti cercavano, ma iodarno, 
di levarsi di solto al mucchio Bllngnlnoso. 

Le autorità subito accorse al grido fecero 
procedere alla constatazione dei morti che 
venivano man mano trasportatl a Went-
1eortk Arms Botet vl~ino alla stazione. 

Essendosi come nn lampo sparsa la vooe 
della sciluj'Ùra, numerosissimi giunsero i 
telegrammi chiedenti notizie chi di uno 
chi di nn altro dei viaggi11lori del treno. 

11 totale dei morti è di ventiquattro, i 
feriti Rono cinquanta, molti dei quali gra­
vement~. 

La maggioranza delle vittime sono donne. 
L'identificazione dei cadaveri drè luogo 

a scene lagrlmevoli. 
Si constatarono fra gli uoeisi tro fan­

ciulli, fratelli, uno di" sei anni, l'altro di 
due, l'altro di sei settimane. 

La loro madre ebbe una gamba fratto­
rata e la testa contusa. Trasportata all' in­
fermeria !li Mancbest~r iusleme con altri 
feriti essa q nasi pazza dal dolore chiama 
continuamente con voco cbe strazia le vi­
scere, i suoi perduti figliolini. 

Stanotte si ampnt<) la gamba della nn· 
trice, DIII .essa non potè reggere all'opera­
zione e morì. 

lllanlglia 18 - Ore 11.40 a. -
:>alle 9 di etamane 10 nuovi decessi. 

llllarslglla. 18 - Ore 6 p. """'"' Dalle H 
di atamano 18 decessi. Dalle 8 di l ersera 
47 decessi di colèra. 

Liverpool 18 - Due morti di colèra . 
a bardo del Snlnt-Dnstan proveniento da 
Marsiglia. 

Vienna. 18 - Tolografano d11 Oraoovi11: 
li viaggio dello Czar a Varsavia1 dopo 

la scoperti\ del complotto, fn rimandato. 
Tutti l preparativi nei palazzi Lazlenkl e 
Belverde forono sospesi. Vennero an·estati 
no gran numero d! Impiegati rossi lo di· 
versa ci tttì della Polonill. 

Sono state eseguite lunghe perquisizioni 
nollo case di pare(lChi alti faozionari russi 
11 Vars11viu. 

Vienna 18 - Ieri morirono per lnso• 
lazlone quattro persone. · 

Il termometro Celeio segna 60 gradi al 
sole. 

I danni delle ionondazioni nulla Polonia 
russa salgono a 3,900,000 rubll. 

:N"C>":r.XZx:E!l :J:):J: EJC>~Sii.A. 

19 l~lio 1884 

Rond. 11. 6 OJo god. Ilngl!o 188• da L. 93.30 a L. 93.40 
Id. Id. l genn. 1885 da L. 91.13 a L. 91.2S 

Jlond, ahBI.r In OJU'!a d& F. 80.66 a f,, 80.60 
Id. In argento do F. 81.66 a L 81.00 

Fior. etr. da L. 206,75 a L. 201.~ 
Banconote •••tr. d& L. 206.711 a L. 207.-

STATO OIVILE 

flottET'l'INO SE'l'l'. dal 13 a.l19 luglio 1884. 
Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 6 
« morti » 2 " l Esposti » 3 « l 

Tot11le N. 21. 

Morti a domicilio 

La stampa dice che questa è una delle 
più spaventevoli sciagure che abbia dovuto 
registrar@. 

Procedesi ad un inohiesta per assodare 
le cause del disaàtro. 

Fra lo vittime non si annovera nessun 
italiano. 

Teresa Fabris Piloaio di Giov, B. d'a. 4~ ' 
· oasalinga - Giovanni Bogf!o d~ Agostl.no d~ . 
mesi 5 - Murio Veuturim d1 Eugen1o eh., . 
mesi 5 -,.. Caterina Ma.tiutti di Giov. Batt. 
di giorni 40 - Angelo Zorzi di. Pietro .d! 
anni 23 agente di negozio - Guido Gab1n~ 
di Valentino d' anui l. 

TELEGRAMMI 
Sha.nghai 17 - La Cbina ricusa di 

pagare la indennità alla Francia. I,9 ost-i­
lità sono imminenti. 

Shanghai 18 -- La situazione di l'e· 
kino è completamente cambiata dopo le 
discussioni violentissime fm Liungcllange 
Tso. U u ~ccomodamento pacifico è probabile. 

Conrbet mlnaccill Fontcheoo. , 
Parigi 18 - Una nota dell' Havas 

annonz1a che !a China ha dato alla Francia 
la piena soddisfazione; pubblicando nell11 
Ga:?zetta Ufficiale di Pekino in data del 
16 corront~, !l decròto imperiale che di· 
chiara conformemente al trattato di Tieni· 
sia lo sgombero di Laokai, di Lt1ngson e 
di Caobang, e il. ritiro di tutte le troppe 
sul territorio .chinese. Lo scambio dovrà 
farsi entro un mese. I negoziati per I' In­
dennità continuano. La squadra di Courbet 
reRterà in osservazione dinanzi Fontclieo1J, 
finchè LI! t lo sia regolato. 

Berlino 17 - Nei circoli politici si 
ritiene chiuso !'Incidente di Parigi in se­
guito alle spiegazioni dell'ambasciatore 
francese, 

Washingion 18 -· L'ufficiale Greely 
e sette suoi compagni superstiti della spe­
dizione al polo nord furono ritt·ovati al­
l' entratll della Smitbsund; stettoro nove 
mesi nella località ove fut·ono raccolti : 18 
morirono d i fame. 

":l,'olone 17 - Dal 15 luglio di sera al 
16 di sem 44 decessi, Oggi il termometro 
segna 44 gradi, 

'l'c.lone 17 -Ore 10 p.- Da stamane 
24 decessi. 

Tolone 18 - Oro 10,30 aut."- Da 
iersera 14 decessi fra città e sobborghi. 

Da due giot·ni la emigrazione è più con· 
sid0revolc. 

Marsiglia 17 - I! bollettino ufficiale 
registra dal 16 111 17 luglio 120 decessi 
di oul 56 per colèra. 

Marsiglia 18 -- Ore 9.25 a. - Sta­
notte 23 decessi. 

Morti noli' Ospitale civile 
Anna Tuttin~ Pignolo. fu CJ:io. Batt: d~ 

a.nui 47 contadma - Gwvanm Veltrem ·dz 
mesi l - Caterina Collovati Fabris fu 
Stefano d'anni llii contadina - . Vincenzo .. · 
Mondolo fu Francesco d'anni 53 spazzino 
- Rosa Cecutti di Piett·o d' anni 14 scolara. 
- Pietro Stefanutto fn Valentino d' anni 
58 agricoltore - Modesta Z11zzi Anzi! fu 
Pietro d' auni 60 cucitrice 

Totale N. 13, 

dei quali 4 nou appartenenti al comune di 
Udine. 

Eseguirono Z' atto civile di Matrimonio. 

Domeuico · Valente carradore con Amalia 
Ooccolo contadina - Vincenzo Dario paa• 
samantiere con Ermenegilda Tabai ~ucitrice 
- Cipriano Rizzi muratore con Luom Zam• 
paro serva - Carlo Clocoh!atti agriaolto~e 
con Teresa Serafini coutadtna - Engemo 
Tedeschi linaiuolo con Maria Beltrame serva 
- Riccado Carrara scrivano con Domenica 
Tolfo Sarta - Luigi Pedrou macchinista 
ferrov. con Caterina Diplotti casalinga 
Salvatore Giraldello merciaio con Domenica 
Pidutto merciaia - Riccardfl Marangoni 
cappellaio con Angela. Rum~z casalinga :­
Antonio Della Nt•gra mferm1ere con Mana 
Fanello Serva. 

Pubblicaaionì esposte nell'Albo Municipala 
Giovanui Battista Covassi Segretario co• 

munale con Rosa Tomadini civile - Sante 
J!'ontana operaio alla ferriera co.n Anna ;Mor• 
gante setaiuola - P1et~o Fer~1 negoz1al!te 
con Filomena Padova.m casalinga - G.10· 
vanni Bastianutti agricoltore con Catterma 
Quagliatino contadina - GiuseptJe Gori. a­
gricoltore con Brigida Lazzarutt1 (Jontadll!a 
- Giuseppe Bert~n fabbr~ ferr .. c~n , Luci~ 
Durighetto contadma - mg. SilviO Tam1 
R. impiegato con Amalia Zuculin agiata. 

Oarlo Moro gerentB responsabile •. 

BIRRARIA LIESING 
·.Col primo Luglio si è dato principio alla , 
vendita dell'Acqui\ Pudia della rinomata 
Fonte d i Ardnios a Ceni. 24 al litro. 

U o i co depositario della Fonte 
FRANCESCO CECCHINI, 



---IE -INS-ERZlONI--per l'Italia e "-per T Estero si. ricavanti 'Osclusivamente ~"' 'imi~io 'Annurizi·-··dal giornale-_; 
------~~~-- . " ' ~---·--------------------------.--- ---

Ot!S!iJRVAZIONI MlflTEO ltOLOG ICHE 
Stjà,.,lorte·dl lJdine-~• Is,tlt111>o 'I'eonico 

""j-q~rTSr___ -~.t:_?i~--o~a p~ ~or-e·~r_:poro:. 
Barometro ridotto a o· alto l 
metri 116.01 sul livello de~ 
mare • • • . • • millim. 
Umidità relativa • . . 
!)tato del cielo.. • . • 
Acqua cadente: ·• . . 
Vento_ l dir41_ zìone • . , . 

· f;:Vfllpoità chilo!Jl. 

'/52.1 
41 

sereno 

29.8 

750.9 
3G 

s 
2 

33.5 

751.1 
8(l 

sereno 

27.0 Termon;~!Jtr9 ~~ptig~ado. 
'l'emperatura massima 3"'5"',1,..-.,.--,T'"'e_m.peratura minima 

« · minima 22.8 all'aperto . • . . 19.5 

ORARIO DELLA. FERROVIA 
~~-

PARTENZE ARRIVI 
~ ore 1.43 aut. misto ore 2.30 ant. misto. 

» 5,10, .. » oninib. 
per·: ~ 10:20·' · » diretto· 

» 7.37 ,. diretto. 
da » 9.54 » oninib. 

VENEZIA» 12 50 pam. omnib. VENEZIA ·• 3,30 pom. . • » 
, 6,28 ,. di'rotto. 
» 8.28 » ·omuib. 

»' '4.46 » ')> 

» 8.28. • . t1i~e.~to ·~ 

ore 1.11 ant. misto ore 
per • 

COR)!ONS ,, 

2;50 an t. misto 
7.!)~ ,.». Ol!lDÌb. da » lO.- » omnib. 
6.45 pòm. · 
8.47 " » 

Con~10NS » 12.30 p o m. » 
» » 8.08 » » 

-,----'-'-·--'-'-'"----'---

or~ tiiOnnt, òmnib. · Qre 9.Q8 ant. omnib. 
per' .. »' 7.~(>· » diret.to da » ·10.10 » diretto 

PoNijiìJ6A».l;0:3o.'.• omnib. PoN'rEBBA» 4.20pom.omnib 
' " ·, 4.'30'pom. " » li'! 7.40 » 

» 6.35 » diretto. r 8.20 ,. diretto 

a:r IL . TR!FO~ATORR ITALIANO ~ 
1 

" • 'lÙoRNALE SETTIMANALE :'<\ 
i/J DI DISEGNlq\J,l.TISTICl OJ.UG!NALI ..,. 

INVENTATI o DISEGNATI dai MIGUOR! ARTISTI lTA.L,iANI 
PER TRAFORO DEL LEGNO, METALLO, AVORIO e'oe. 

Sipubbli· 

ca n~)le e· 
d!IÙini ita· 
lianv., frau· · 
case, tede· 
aaa, e nello. 
apagnuola. 

IOmt~tro (28 tovole) 
L. 6.60 

Fr. 7.00 

&nno (&2 .l&•olo) 
Italia L. 11.00 
Eitero (uniollo post~Ie) Fr. 12.00 
: : " . · Dono agli abl)onati 

..- Un bellissimo disegno di cestello rotondo ,· la 
più' grand~ novità di trafaro. 

Gli abbonameqti si ric~vono all'Ufficio Annunzi 
del Ci (tadino Italiano,. via liorghi N. 1!8, ,Udine, o ve 
ai vemlòno numeri separati, e tutti -~li utensili occor­
renti per il traforo, al vrezzi segnati nel catalogo cho 
si spedisce franco a oht ne fa richiesta. 

~!I!!!!!Jl!!!!!!!!!!!!!!!!!l!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!l!'!!!l!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!;!-!!!!!~ -~-·.~~1.:_"<}.''1 

~lit'.l\!~ '··~ 

~ ~RA.f(!)I.(OO i.ltTlSTn(fi(\Jf 
Del legno, Metallo, Corno, Avorio e Tartaruga 

• l ' ' 

-~. 

~~m~:!!rrt;1 o:~~~r:òt~t~ 
asideelle l'ic&'f0.1ldone lo.vorl 
altiattct, va. ogni dl -più pro• 
gradendo e diffondendosi. 1to,.. 
rtonl di qnellt(l suo l'll!)ldt 
s'ilnppo Ìl la. facilità IJf&n• 
dlsabna oon cnt fl a!,)prende, 
e l' ntlle alle n dilettante 
nt ricava.. 

... I ragud dol pari che gtl 
uomini maturl1 le giodoett.tl 
del pari che le !!lgnol'~, senza. 
'bisogno di speciali Istruzioni 
rle11cono r,on tutta factlit11, a. 
ta.re graziosi oggetti non solo 
d'ornamento, mn. anche dl 

'dillncatlan. utill.t!t, come a-d 
eaempio ventagli, etagerea, 
cestelli, eorntol pe1· l'ltrattt, 
~J~fanettt, porta orologi, cC~.la­
mal, ta.gllaco.rte, portaugnrU 
ecc., Elce. (l(f · 

L' nrflcin.le nella c:~o~crma 
o a 'bordo di una. nave, il 
convalescente nellu. sua sta.n· 
zetta, il villeggtanto nelle 
ptOvoee ~lol'nata autunnali, e 
tntti colol'O che consacrano 
alla fllmlifliu. le lunghe se­
rate d'inverno trovano nel 
tmfot•o un aggrad6vole pas· 
satempo, col vantaggio di 
possedere poi oggettt n.t·tistici 

dl rran eft'etto e dt un valore molto superk~l\ __ n. qnallo della mn.terh~ impiegata. 
Gro.zle a Q.neatl meriti i' iute del trnfol'O na preso nn nobl_lisabno posto nel 

principali latltntl educ11Uvl del regno. Dlstinttsslml educatori .lu. rl~onobùero 
infatti ad~~otta a HVilnpJln.re ricreando, le fMu1tQ. illtellettt~a1~ del gJ,ovanettl. 
Mercè il tra.foro essi tmìmra.no a. eonMttere l p~z.~t che coatitlllscouo J og~tlttof 
o cosi. acqnlfltn.no In. ln·atlc:L ùel fare, del oostrurre. In tp.l Jnotlo vlonu sVJlUJl· 
}landosi nelle toner·r menti l' utlltl tn•o.ma. tlel hvOL'O, clte è fonte dl dolci com~ 
{llacenze. Il traforo hlt trovatO entusiastica nccog1ienr..1., ed Ìl t_ale l' n.rilur~ COl\ 

cui tutti si dedtcnno a qttesto .utile pnRsatumpo, ello il mtgltf>r regalo, sem.t~ 
dnbblo, è quello del pochi ule11Sil1 o ù!Rt•g-al,_ OCCOl'l'Clltt 1J61' os.eguh•lo. , r ! 

mfsegnl Rl'tlsticl assicelle 1~rel1ettl tt'-Jntette (l!t lJWOI'O, lune, snl!l'll <~111, o ) 
tutti gli utont~IU p e~! tru.fornr~' ~l'ovan.ql' in t.t:rfll~tto })l'C8!10 l' umci•J AllHlHI~i ~J,c1 ' 

f(JittaiUno Ilallatlo vfn. Got•glù N. 28, U<llne.. n1 vrrzzl !ll.•r.,:natl md cut~lu~;(• ~~·!n 1 
:·,t sp_e~çe, ·~an~~ a. c}Lluuque ne f~c~h1 ri~~~Jm~.~i4M"t-·:~s:1~">ffl~n:..~>r.•'~'·~' 

Udine, Tipografia del Patronato. 

r.~,· C',oili* nottdltnn.. \'ora, nnlta. alla 
t)hln!l. (l~l!!}OJ,ll,· preparata. !CI'llllolost~ 
moute ,t •u.wondo lo.l·egole di urte tn 
un Eltìlr, t vcmuuenttl lo Stomo.th~o 
plb. offtoo.ee eh o sl pos!ln. prent!ere da 
uh~ JoJrrs AceatJuttJ:e di swwa.cu, AnO<> 
rt:le.sle, dtttlcoltà ,61 dlgesUuùo, lnkp. 
pet~Jilll, 'j) I!O})r&tjlf,f,o ila Dl1\} etael'l 
c&uaato dr\ temperamento lllllatieo 
aorofoloto è nonoso, QuuUl cb·é bb.nno 
,.lter14: ~·o~brl P<lrlo41oho od Mlllào 
miche, o.aut6 •onano lUh:lr 6 Il 
'rarru..,. Clio "'tò· pil6 abnolll...., la 
eonvole•ce11• di dotti morbL 

Duo . ohC<Jhla,late 41 dello Ellt!r 
prima del pùto ~wno pu on .,. 
411lt.o, an l!>lo per t tlo,uetU. .• 
DlMIO per i ~1. 

i un'Essenza q11est& eht~ al r&eco­
mAndo da eò 111 Pobbll•~. 

Pr~••• "'Ila bottiglia L. 2.10. 
Dep .. lto In Udine all'Ufficio An. 

nunzi dol Cittadino Iraua,w \'l& 
OorghJ N. 28 .. Coll' MmeuW dk tlO 
eeut.. al IJllod.!toe con patleu po11t.ate, 

Le lneontestabili virtd di 

f
esto cerotto sono conCorro a­
da più di un secolo di prova, 
valevole comunemente per 

llneioni di danti, d~lle guv.neie, 
dello gengive ece. E ottimo per 
tumori freddi, glandulari, scro· 
!olQ, oatruzìonì dì milza, di fe­
gato, per alcune apostema, e 
doglie llsae e vaganti reumati· 
che; e cosl pure per calli, per 
pa.norìccì, per contusioni e per 
ferite o mali di simil Jllitura, 
Si avverto che in qualunque 
otagione queato cerotto si ado· 
pera senza riscaldare. 

Scatole da. L. l, 1.60, 2 ~ 
2,60. Uniòo depo•ito per l'l· 
talla l're~so l' ullicio annunzi 
del Cittadino Italiano. 

~~ Ccll'aua~ento dl &O cut. 1l1ped11Ct 
aol B.tru• ~ol meno JNit&lt. 

TOPICmA 
senza arnnloo " aeaza fMiaro 
risuUafo ctlrlo e (IIJI'!Jfltifo 

n •ootro proparato .........,. .... 
oerlea& e4 lntolllbllmeate l topi e4 
1 n.ttt eu ooao tanto moiootl 11.-
1' uomo, .tle OYet ed al Jl6I'Oil la 
generale; qufto preparato non • 
sondo , .... Ileo Il p116 u~ 41· 
alrlbuln, e oou ..... la -­
parto Il m4e eJifttlo ~­
ingrua&, · e un pa.1 111 AeTo W. 
ellere r ld• ello q...W ulmal• mo­
,.ndo,ec:adon4oulpood,o-.o, 
ue anelenllll U coateldtìo, o9"f't'' 
poleolo .~le- 4&­
......-Col-.,..uiOO.,. 
no lo4almoaleluWIIPIII, lq10111 
moll!.tme nlle - )iti c1aDt 
del lllld4oltl aalall. BI olopom JDI. 

oohllolldort ... ,_ -· 41 form!lllllo ~ • JOI .,.._ 
lel>4olo "' ,-1 .. G&ri& por "''*"lo 
olanloJJIO'ltlelo ~~--•MI 
ploeoll ..,,. • al- JOI taaltro 
•• oli!. 

o,.M -- - L. 1. 
JloJMOIII m WIM .u•lJ!Iolo n. 
-w~ r..- v~a 
GolPI :l. u -~ -i. 60 
111 ........... _.,-~ .. 

NOTES~ 
Svariato as•ortimento di 

noles, l~gature in tela In· 
glesa, in tola rusaa, in !pelle 
con taglio dorato, çJran~e de­
posito presoo l& hbren• del 
Patronato. Udine. . 

ACQUA di CAIELIHA 
di Gtin81'01!o C11raw 

Por m- il .,.. aiotllle.lllo>o i1 
-.....-a........u.t •bblllme 
ttiaa.tt WB -.a por l' ùta toe­
Jatto, 41 J1lOfOrllwl • q"""to "' no 
MU: - aerre mlrabllmGte • 4J.1.. 
~~- lo lli600hle opoliollo W .-, 
~la peU. 4all'lrrltul0lle b. 

tulu4 .. prto 4ol - -- 1o1...., ... wo~a, e 1._,. ~n .. 
..a. oorvradmlto: -ola per la 
----told .. tt 
o le JIOlliiYO, ronaon4oll blanolll, 
.,.... .t&enme lo DJMUo, rlm­
..UO l' alito 41 gn.to odo~ ..W 
...,.e e 4ells1oao ; aqlrt.ta nel ~ 
~ une a. qeaare l' art& ma.l• 
- opeolalmento noi 1\l.Oflhl p&lu• 

!:!te"t .... :,.~~~~; 
:W:::.~~a~"t:'~l:.. ~ 
ICe l• pt.nUDLl ., le U. un eotere 
...U.Ilot peeho,..,.., au dl1llll'mo 
'"TOJLt.e butAno e. pro~ lo Jtaue 

Preu<J di ugn1 boccott4 L. 1,00. 
Depoelto in Udine pr1)81Ìl l' U.ftleil 

!Imoul 4ol CiltQ41fl" Ital!<J"o Yla 
lhrr'l N. 28 Jni•DB"Udo 50 -t. 
11 ope4Jioo oo• p .... pootalo. 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEPURATIVO E RlN~'RESCATJVO DEL SANGUE 

(BREVETTATO DAL REGIO Go'VERNO D'ITALIA) 

del Prof. ERNESTO PAG:J....aiANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fn Prof. GIROLAMO PAGLIA'O di Firellfe 
Si v:ende esclusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Gomessatti a S. LuCia. 
La Onsa di Flren:z:o è "oppre&l!ln. 

N. B. Il eignor Ernesto Pagllano, poosietlo tutte le ricotto scritte di proprio pugno dal fu 
Prof. GlltOLAMO PAGLlANO suo zio, più un docuroonto, con cui lo t\osigna quale suo1 

successore i sfida a Ri.o:ontirlo avanti lo competenti auto1·ìtt'J. ( piutto~tochò l'icoi'J'er.Q alla quarta. 
pagina dei g~ornali) ~h}nrico ~iet1·o Gio,vnrwi Pagliauo, e tutti colo~·o cho audace~ento e fal· 
sa mente vantano quostA- succeesiono; avverte puro di n~ n confondat'O qu~sto legittimo farm'aco, 
coll'altro prepe.,•ato sotto il nomo Alberto l'aglia•IO ft• ltit<seppe, Il quale, oltt·e non averò,' 
ìllcuna affinità CO)i' dofuuto l'••of. Girolamo, nè mai avuto l'onoro di esser da lui conosciuto 
.•i permei\~ con aud~oia ,•el'zt' pari, di .farne IllOnzione noi suoi annuml. inducendo il pub: 
blioo a cr~derlo parente. . . . 

Ri ritehga quindi per· mà~sima : '!iille ogni altro auvi$o o. richiamo rel~tivo v. questa ·~oeia· 
lità oho v6nga inserito eu qudato o cl. In u~tl'Ì giornali, no11 può rlforirni dhol a detoatabih oon· 
truJf~oni, il più d~llo volte .dannooo alla .~aiuto di chi llduoio .. mont<l.:.llll usasse. 

) A/tMsto Pagl~czno~ 

~ll!!ll ,C'f.I"'F'!il!fl~~ D 

srregatano 1000 lire 
l· a c.hi_pr.over_r._e•. istere u~~a tintura per capelli e barbu. miglioro di quella dei _Frale_lll 
,ZEMP.'f, che .è .di ~n· azione istantanea, non brucia i capi~li nò macchia la pelle; ha 
'il preB"iO' di colorire in gr~dnzJoni diverse e ha otionn o un immenso Ruccésso nol 
mondo, talchè lo ricbioete sujlérnno ogni aspettativa. Sola ed unica rondita dolln vera 
tintura ~rosso il proprio neg,~zio Joi Fratelli ZEMPT profumieri chiu•ioi Via. S, Cato· 
rina a Ghiaia. ~3 e ~3. Napqh. }1 l'Ozzo in Provincia L. 6. 

Deposito in Uilin(' J>resso la !lfPgheria Fr. Minislni in fondo Merc.atovecchio. 
~Fet·rara, Jj, l1orr.a.nt pttrnt'chlp~e llJ~l Ti:~trCI in VIa. Gloveec\Lt ·p - flovigp, TulUp~ 

1 
lflnoUl - Pmlova. 

A. 'Bedon VIa. S. J,orenzo - Vetw.lffa _ ·~ - ...... • ·- . . !.ongegn,' Campo S. StLlfll• 
ton - Pordenons ,P9lese At\tonht fttrm.ete~, Pla...-...a Centrale - .lh.d'ilf,.4-.'!~Pplo Ùl.\zzoln. fn.rrntlclst.a1 VII\ 
Sa1uta - Jlfodena I.eamlro Jt'r,~nch_lni,, 'VIa EmUla. - Pa1·mu Ohlnéllt · Gtampo Lodovlco Ronchi- l!iat•enza 
Ercule Ptihòttt!1 ful'lllRcist~, ''in al' Duomo 5 ~ Lodi Glnaer,pu Mi\mlelll 2~, C~~o Portn. ll' ~dtln. - Milcmo 
Piclro Gl:miJttt 21 Via ~- Jrlru•ghorlta - Orema Bino1di J,nlgl, ''In. Ombruino O - !Jtrg(Jmo Pietro Ya.noll, 
(1ontrnà1\ 11l l't'l•tr, J8 - BrUida Toni G!llSeJlP*-t Curso de\ 'l'Nttro Grà.ndo'....,.··Kerdraa On.lli Fmnoesco pl\r .. 
l'UèCl1ierc1 _Vl_a :Nu~\';11 Cn&tc1\t!.nl. I~mlJorto, Vb\ Dognna Ponte .i.in.l'l - 11lautovft O. ltlgs~te111 frumo.ol!lta 61 

'CorMo"" VWoi'lu 1hila~me1.e, Ftd.JÌ®~.1 dlllJu.· Chtarn. - Carpt OaetnM ~::t,oll\e:nzzt~+:tucea <f~ Lonclont o Comp. 
Viu ~ .Wl'Ol,illlO t- p,sa Uuontl'latlaM Ltmgo, I.' n.rno ltoglo -4 - Lù•ot'IW V. 1lorllncion1 32, Vi" 8. Fran .. 
r.es<:o _:.. ·I-'Istot'a VIa dogli Oreficl 1304 - Firm::e Torano D~rQ.lb.l 2, "VIa. ~ndlnelll- Ravemm v. Mon .. 

: ~j:i~~ g~~t~~~~~~ :; 5~~~·~~\1~isv!~:~~l~~n~tlC;f::!1 ir:n;nn!"~a l~~~:F~m~ro11~'wif~~a n;~~~ 
....... , 4 ->-··l'l'•:t'> :i;htgnro, :13,-. Ban§ef!prf! r,utgi U~l 1 Vcook!•- ,;i'ogpt'p __ Gfe~o ~a.lornt, Via çorp1102- Bari G. Ta,.. 

. ,, ·· _ b:e~-n~1o, Via.~· Sf!!l,:mn~ ùn. llarl' 18 - Osttml.~~dl'~&.TlU1Z8.11lliA. 9- .yia, ~plrlio'!S~nto- BrlndlsiBtnJpo 
l~~lll'O ùmnaetstnj Antonio redlo prqfumter6~ StraùR. Amenn 24 - te'ccc FrD.nè'o 'ha.sail.rì, Cono Vittorio ,.. aa.nue1&· ....;.''.ùt.Jma 
~: · ~i'H'l11n~eri ·12:'t Con1o, ,1~. :uu.ntega.zza 12 VJa. CeauriJll- Tor·bw G. Halnlll'dl 161 ViA B&rbti" ·~ .Aquila cerroat é Lomb&ft11; 
'\m:;h1~Ht()t'il, ,l~fllt~uné!e 80 ...:.. Urbum'a lhU!I'IImo Acltilll 109 c(,f!lo -Pavullo Poecl p ~-~iljl:llll 
'll.oh,'>Bj:a .. .-- :lc-·l!tH'RI'I IlA Pn.olls Renenuta ai Ntll 69:6 - ~aao .ta.drea ~ t8i · 4'!lli ... ·L, 

Dlli;I:.LA. 

PROFUl\IERIA REALE SOTTOCASA 

Acqua tonica balsamica anllpellicolare chinino- Sottocasa, f"r impedire lo. caduta dei capelli 
o mantenere il capo in \mo stato di perfetta saluto.·-:- L. .50 al flacon. 

~equa di lavanda, ~ianca per la toilette, e· pc•· p•·ofum~•·e i. ~azzol.oUi o ,gli a~partamenti. 
Quest'acqua é esclusivamente composta..d1 sostan?.~ vego~ah le ,p1u tom.c~e. aromatlch~, ~ !!l~{u .. 
tnri, e segna un evìdQnte p\ogresso .su tutte .Je .altl'e acque finora conosc.lllte. Alle sue 1g1emche 
proprietà unisce un profumo persistente, soav1sstmo ed estremamente,dchcato. L. 1.50 al flacon. 

Acqua di verbena na~lonale. Quest'acqua, nnicumento composta di sostanza tonioho;'aro· 
malicho a rinfrescanti è di una efficacia. seçiament,e,;provata e t•ico~oa.qi~ta., e non tomo la con-
correnz~ .. dello migliori qualità ost~re. Prezzo del fiac<m ,L. 1,.50. , .. . 

Ac~ua di Colonia retli1ioata ai l•orl rlnlresoanl•· Que&\ acqua ~· Co\oma nazwnale non teme 
conf1·onto collo più l'inomato quali~~ e.stere sl!'OI;!' eo'!o.sciuto; possQdondo, a\ maseim~ grado l~ 
qualità toniehe od aromatiche le pnl fl•agrantl, E; co,lllposta umeal)lp_ute di sostanze rmfreseanll 
cd è di un'efficacia. seriamente prov_ata. e ric~mosciuta. Prezzo del flacon l lira.' 

Acqua aii'Opoponax. Quest' acqua' )la. la importante proprietà di 'ridare alla pelle la primi· 
tiva freschezza. Prezzo del ftat:on 2 hre; 

Eson:a· speolale ~i vi o ielle di Parma Il flacot~ L, -2.25. 
Essenza conce.n!rat~ a( ljorl d'Italia, flacon !' zamP,il)o L .. 2. • : 

Deposito 'all' nflimo annunr.t del g10rnale. 11 Osttaàmo Italiano Udine. 
Coll'- a;~ménlo di eent. 50 al ~apedJsce col meuo del pac,chi po,atall. 

AN'I'Il' ~mto n~ mu: . A:N'nDt 1, A8MA'l'!I.JHI!1 
del l''arltlucistt~. GENEROSO CIJ~ATO. ..· .. , 

Gnnriseono In febbri il' ari.\. ;uH,lSl\'lH, lo reoidive, •i l-umori splenici,:il mitl!lblto deiie 
p1•rì< .. !ichc· ,_. tutte. t]Uellt• fe,hl•_.•i """ uou ·P_ e_ùono all' uzione dei Hnli di Ohinina jn. ~enerale. 
]!:~se ~uuo ~tato •perlmBrjl!lte iu, ~ultj gli, o~·pedalj <li ~a poli, como riieV~iji il:\ i certificati dei 

\
JJofessori S~tlv:~tore, .. ~eul\1.\ll'l' l '',"!""'"h t!~nlnrrll•, ~emmolu, Bwnd1, PeUooolm;,,_' ::FeR()rone, 
Jo Nttscu, :Ma.uh·oùoultJ, .Frll-flCu, L:ut·h·se .ecll. , ·i: : ,, 

Queste pilloll\ souo necessùrie ai· 'vihggiato, i , per ,mare, e per t0r,ra, noQcbè al ·!llili· 
t.a!i che. ~ttti'>)Vg•i•IJ<IJJ\ ·Juoghi •niasm>ttic!. l.last~no 2 al giorno per guar<•ut.ir~i. Jttllo ifl'!Jui'Ì di 
.nml~;ri~, S!!:ci .. ~ig•,\~~i., l!!%!i,ci "~P".''Ìln•:"!"""e"' questo prezioso preparutu l'1Uurupa uon Il peli." 
àerebbe tautt m1hom pei suh dt chmllla. ·, · 

l!'lacone da 30 pillole 1,. ·2,50, da lo L. 1,50 ..,- ·spedizibne in provincia con T aumento 
di ceut. 50. , ·· • 1 • .: • ., 

. . N. D,· W _inv,itl .l\ u,~ 'l;ts, 11 c~ i , 1,'" fu do~nand~, l' <Jpuscolo contene11le · i. cer_l!licati_ dei 
primi Prof<.ssori d.Italla .... ,,_, ·'··'"' ... w. , ,,,., , 

. N eH' anno Hco~:w.per la sola _lta,lia si sou,; v~ilflrì.F}ra ilrnndi!~:J?/pcol,i nù,tp, 1\~,0 fl~oò~i 
d1 elette pillole febbrJfugl!e antipel'!odiCl!e, al prezzo ·me(;JO dt L. 2 on<lauuo, ll·g-uHlv allasomll111 
di L. 10400, _etl ha gu~ritP num,. 5~0(1 individuh i' , , , ,, . , .. : '. ;.,.,." 
. l'er ottenere lo st,es~u dfetto. ctil Solfntp :o\tJniòq: (amni<'s~o eh~, n~ uliili~s,(c•m'~ù~at!l 
m med1a g_ramnu lO. ot>~auno) ve ne sarobhero_a.bbl,•!>gn_uti Llt1l!'Sr~i?mi _52 cbe_ -~~, 1. un~ I\ 
gnunrno (siCcome veuden cothnnemenl~ nelle. Fai'UHWHj) tltHebbe Ji1 ruggtiudevole ·s~mm~t dt Y! 
-5~000, <hlle <1uah s'tlttr"endo 1l costo delle (H:lole del Ourlito di L. 10400, il pubb:1oo "vrebbe 
incontrato una lll!lggiore .spesa di L, 4160P, ' . • · .. .· • , , 

Cm\ ,t[U<'ste ri.(!essio1•i• la qhcssu InetliC!t: non p~<tr1\ipiù impensjer.irsi per. la.~em(tt!'.!llllo!!,• 
cattza del Holfa.to ili Ohiuinl\, giac~hè, n,bbi~wu ne)lo :'."~tdett~ .ltillolefebbrifu!Jbe. ap!iJ1ario,~iQ!if! 
un voro .~ proz1vsu .~\lccoù,.Mo. lbeht~llll!lm<• .4UH1th l.'l\ttenzJOne ·dJ·t.utt(·l''mstiJ<U1•;prèciìptljl1 '"""w dei couclottat1, o 'iliuu~ci dolli.· provin<JiM; sùiJa. proutezzu e sioul'~zz~ .della guarigione, 

e MII grande, ed cvidonta risparm,io. ' 
· ili\ vende' in N~>~oli preesu G~oeroi<\ . Cul'ato, Fuori1• Porta· MediÙB · a l'illlla ~ 
nciue a>l Teatro HosijiDt!n. 2; e a,' . · , 1 1f,;J 

Deposito ln Udine Dretsll l' ufliolo annunzi del OITTADI.NO JT~lAJJIP 


